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PROCEDURA PER LA valutazione di incidenza 

modello per la DICHIARAZIONE di non necessità 
di Valutazione di incidenza 

Il sottoscritto COSTANTINI MAURO 

nato a Este________________________________________________prov. PD 

il 24.07.1958 e residente in via San Girolamo 10  

 Comune di Este __________________________________________  prov. PD 

CAP 35042 tel. 0429/600742 fax _0429/600742___________________ 

email  urb.costantini@gmail.com   PEC: mauro.costantiniarubapec.it 

in qualità di tecnico valutatore 

del piano – progetto – intervento denominato VARIANTE PARZIALE N. 6 DEL PIANO DEGLI  

                                                     INTERVENTI  DEL  COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO 

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 

riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 

paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto B ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

DATA  

11.12.2020 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 

 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 

un incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA  

11.12.2020 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 

mailto:urb.costantini@gmail.com
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 

DI RESPONSABILITÀ SULLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

 

Il sottoscritto COSTANTINI MAURO 
incaricato dal proponente COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO Vicolo Bembo 35010 - San Giorgio in Bosco 

(PD) del piano “VARIANTE PARZIALE N. 6 DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL  COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO 
di elaborare il presente studio per la valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e 

ss.mm.ii.,  

DICHIARA 

• che gli atti ed elaborati di cui si compone il predetto studio, non contengono 

informazioni riservate o segrete, oggetto di utilizzazione esclusiva in quanto riconducibili 

all’esercizio di diritti di proprietà industriale, propri o della ditta proponente il progetto, 

come disciplinati dal D.lvo 10.2.2005, n. 30 e ss.mm.ii.; 

• di aver provveduto in tutti i casi alla citazione delle fonti e degli autori del materiale 

scientifico e documentale utilizzato ai fini della redazione del presente studio; 

• e garantisce, ad ogni buon conto, di tenere indenne e manlevare l’amministrazione da 

ogni danno, responsabilità, costo e spesa, incluse le spese legali, o pretesa di terzi, 

derivanti da ogni eventuale violazione del D.lvo n. 30/2005, e ss.mm.ii., e della L. 

633/1941, e ss.mm.ii.; 

• di aver preventivamente ottenuto, ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Regolamento 2016/679/UE, l’informativa, l’eventuale consenso e la liberatoria previsti dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari nazionali e internazionali in ordine all’utilizzo 

e alla diffusione di informazioni contenute nello studio, da parte di persone ritratte e 

direttamente o indirettamente coinvolte. 

RICONOSCE 

all’Amministrazione competente del procedimento COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO CON 

SEDE IN Vicolo Bembo 35010 - San Giorgio in Bosco (PD)  e all’Autorità regionale per la 

valutazione di incidenza - Regione del Veneto il diritto di riprodurre, comunicare, diffondere e 

pubblicare con qualsiasi modalità, anche informatica, ai fini documentali, scientifici e statistici, 

informazioni sui contenuti e risultati dello studio accompagnate dalla citazione della fonte e 

dell’autore. 

DATA 

11 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 

un incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 

11 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 
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ALLEGATO: 

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA AMBIENTALE DELLA VARIANTE N. 6 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 
DEL COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO (PD) 

 

PREMESSA  

La presente relazione illustra la non necessità di Valutazione di Incidenza Ambientale 

(VINCA) per la variante n. 5 al  Piano degli Interventi del Comune di San Giorgio in Bosco 

a fronte della presenza nel territorio comunale di siti appartenenti alla Rete Natura 2000.  

La quinta variante al  Piano degli Interventi è redatta in conformità al Piano di Assetto del 

Territorio (PAT) approvato ai sensi dell’art. 15 delle L.R.11/2004  con Conferenza dei 

Servizi del 13.01.2016, ratificato con Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 

30 del 01.04.2016.   

Con la VTR di approvazione è stato acquisito il parere favorevole della Commissione 

Regionale VAS n. 81 del 24.06.2015 con cui l’Unità di Progetto Coordinamento 

Commissioni (VAS – VIncA-Nuvv) ha preso atto del parere favorevole con prescrizioni di 

cui alla relazione istruttoria n. 67/2015 del 24.03.2015, prescrizioni che fra l’altro in 

conclusione prevedono: 

 

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 27.06.2016 si è preso atto degli esiti 

dell’approvazione del PAT, della sua pubblicazione su BUR e sono stati ratificato gli 

elaborati adeguati anche al contenuto del parere VAS citato, anche in merito alla Vinca. 
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INQUADRAMENTO GENERALE E GEOGRAFICO  

Il comune di  San Giorgio in Bosco presenta un territorio interamente pianeggiante e si 

colloca nell’area nord ovest della Provincia di Padova. 

 

 

 

La superficie territoriale è pari 
a 28.252.370 mq  (28,25 kmq) 
di cui 22.324.147 mq a 
superficie agraria utilizzata. 

la popolazione residente ad 
ottobre 2018 era pari a 6.377 
abitanti, un dato lievemente 
positivo e sostanzialmente 
stabile nell’ultimo decennio (al 
2008 residenti 6.245). 

Il territorio comunale è 
interamente attraversato da 
sud a nord dalla S.P. 47 
“Valsugana” che collega 
Padova a Cittadella. 

Quest’asse costituisce il 
principale elemento di 
aggregazione del territorio, 
lungo di essa si collocano il 
sistema insediativo del 
Capoluogo al centro, di Paviola 
più a sud, e ai confini nord e 
sud, sempre lungo l’asse dalla 
SP 47 si concentrano due 
importanti zone industriali. 

Il territorio inoltre è presidiato 
da altri due nuclei aggregativi 
di discreta rilevanza: Lobia a 
ovest. S.Anna Morosina a 
nord-est, a questi si aggiunge 
uno minore in località Cogno a 
nord- ovest. 

Il confine ovest del territorio 
comunale è segnato da corso 
del fiume Brenta, mentre al 
confine nord-est è presente un 
altro ambito di rilevanza 
ambientale dato dalla “palude 
di Onara” 
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schema territoriale: 

 

  

La distribuzione territoriale degli insediamenti, nella loro organizzazione insediativa 

determinata anche dal percorso pregresso della pianificazione ha quindi delineato un 

assetto in cui il sistema del “consolidato” è significativamente riassumibile come da 

elaborato grafico redatto ai sensi della L.R. 14/2017: 
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RETE NATURA 2000 

Sul territorio comunale sono presenti: 

l’area SIC IT32600222 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo” al 

margine nord del territorio comunale; 

l’area SIC ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta” lungo tutto il confine ovest 

del territorio comunale: 

 

Le due aree sono caratterizzare come segue: 
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 Con la VAS del PATI e soprattutto con la VAS del PAT sono state analizzate a valutate 

tutte le azioni previste al livello strategico della pianificazione.   

In particolare con il Rapporto Ambientale del PAT è stata condotta la specifica valutazione 

di incidenza (V,Inc.A) che già introduce la seguente  importante valutazione preliminare 

del progetto: 

estratto V.Inc.A del PAT pag. 6: 

 

Successivamente, a pag. 40 e 41 si rileva: 

estratto V.Inc.A del PAT pag. 40 - 41: 
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Lo screening quindi analizza e approfondisce tutte le azioni del PAT e ne deriva le 

seguenti considerazioni: 

estratto V.Inc.A del PAT pag.89: 

 

Può essere interessante richiamare la tavola elaborata a pag 47 della VINCA del PAT 

dove sono cartografate in modo tematico sintetico le azioni del PAT e siti e Habitat della 

rete natura 2000. 

Tale elaborazione può essere comodamente utilizzata per una lettura sintetica anche della 

modifiche introdotte con la variante n. 5 al P.I. in oggetto: 
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estratto V.Inc.A del PAT Tav. pag 47: 
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Le modifiche puntuali introdotte con la Variante in oggetto (di seguito descritte 
puntualmente) posso essere così cartografate sull’elaborato del P.I.: 
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Le stesse, trasferite sull’elaborato della figura 9 della VINCA del PAT, risultano: 

 

 

Già da questa prima lettura sintetica risulta evidente che tutte le modifiche introdotte 

afferiscono alla dimensione urbana e ai temi del consolidato, dei relativi margini, e direttrici 

di espansione previste e valutate con il PAT. 

Da rilevare (come di seguito meglio descritto) le modifiche n. 3 -5 – 7  riguardano il 

semplice riconoscimento di fabbricati rurali esistenti non più funzionali alla conduzione del 

fondo e per i quali si prevede la possibilità di recupero ad uso residenziale, la modifica n. 
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10 interviene ad estendere il grado di protezione di un manufatto testimoniale alla porzione 

di edificio precedentemente non classificato . 

La modifica n. 6 in rientra all’interno del  confine della zona SIC ZPS del Brenta, ma si 

limita ad ammettere un intervento di ristrutturazione di manufatto esistente senza 

incrementi di volume e superficie, ovvero una condizione che quindi non comporta in 

realtà alcuna variazione sostanziale dello stato di fatto.  Il tutto come meglio specifica di 

seguito. 

 

Va segnalato che la stessa V.Inc.A, in relazione alle previsioni viarie legate ad una 

dimensione sovra comunale esplicita che: 
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DESCRIZIONE DEL PIANO  

Vengono introdotte nel P.I. vigente 10 modifiche puntuali di cui: 

3 relative al recupero di annessi rustici non più funzionali al fondo, 

1 relativa al grado di protezione di edificio storico testimoniale 

1 relativa ad un ambito di riordini della zona agricola 

1 relativa alla modifica di perimetro di zona di espansione residenziale in ambito già 

previsto dal PAT 

1 relativa a densificazione o riordino all’interno del sistema consolidato 

3 relative ad interventi in ambiti di edificazione diffusa. 

Viene infine introdotta una modifica alle NTO vigente quale semplice adeguamento al RET 

di cui alla DGR 669/2018  

il tutto come di seguito descritto: 
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Modifica n°1  

Individuazione di un nuovo ambito di “nucleo rurale” – ZTO E4/14 lungo via Montello in conformità alla previsione del 
PAT con inserimento nuovo volume edificabile mc 800 in lotto libero: 

estratto tav. 4 PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I, tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 
Dimensionamento: 
nuova Z.T.O.  E 4/14  mq10.250 DI CUI mq 2380 VERDE PRIVATO  
CONSUMO DEL SUOLO mq 800 (volume/indice 1,00) 
NUOVO VOLUME EDIFICABILE mc 800 

 
Considerazioni: 
Il P.I. riconosce l’ambito di edificazione diffusa introdotto con il  PAT. L’area si colloca a ridosso del sistema viario 
adeguato, e in prossimità di aree compromesse dal punto di vista agricolo, la perimetrazione comprende ambiti già 
edificati, con consumo di suolo limitato a 800 mq in adiacenza alle preesistenze. le prescrizioni di “verde privato” sono 
volte a conservare la qualità ecologica delle aree interne non già compromesse.  
L’ambito si colloca a distanza significativa dai siti della Rete Natura 2000 ed è privo di particolari valori ambientali 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

edificazione lotto libero nulla nulla nulla 
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Modifica n°2  

Modifica perimetro zona E/4 Via Bolzonella con individuazione lotti puntuali, modifica già  adottata con D.C.C. 

n. 11 del 08.04.2019 e poi non confermata in sede di approvazione con D.C.C. n. 41 del 26.09.2019 e che in 

questa sede viene riproposta.  

estratto tav. 4 PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Dimensionamento: 

AMPLIAMENTO E 4/1  mq 2.388 DI CUI 788 VERDE PRIVATO  
INSERIMENTO NUOVO VOLUME mc 800 + 800 
CONSUMO DEL SUOLO mq  1.956 
Considerazioni: 
Il P.I. riconosce l’ambito di edificazione diffusa introdotto con il  PAT.  
le prescrizioni di “verde privato” sono volte a conservare la qualità ecologica delle aree interne non già compromesse. 
L’ambito si colloca a distanza significativa dai siti della Rete Natura 2000 ed è privo di particolari valori ambientali 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 
comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

edificazione lotto libero nulla nulla nulla 
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Modifica n°3 

Schedatura fabbricato rurale non più funzionali al fondo agricolo per recupero ai fini abitativi max mc 800 

estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Estratto scheda (allegata elab. Repertorio schede fabbricati non più funzionali alla conduzione del fondo)  

 

Considerazioni: semplice cambio d’uso di manufatto esistente entro i limiti dimensionali ammessi per la zona agricola.  
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

uso residenziale per 
annesso rustico esistente 

nulla nulla nulla 
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Modifica n°4 

Classificazione da zona agricola a zona E/4 immobile in proprietà in Via Spino  

estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

 
Dimensionamento: 

AMPLIAMENTO E 4/12 mq 1895 VOLUME ESITENTE mc 2380 
INSERIMENTO NUOVO VOLUME mc 0 
CONSUMO DEL SUOLO mq  0 
 
 
Considerazioni: 
Il P.I. riconosce l’ambito di edificazione diffusa nei limiti di elasticità del PAT per fabbricato di margine del sistema urbano 
consolidato. La modifica non comporta nuova edificabilità ma semplifica le modalità di intervento sull’esistente 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 
interesse comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

destinazione residenziale di 
zona per fabbricati esistenti 

nulla nulla nulla 
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Modifica n°5 
Schedatura fabbricato rurale non più funzionali al fondo agricolo per recupero ai fini abitativi max mc 800 

estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 
immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Estratto scheda (allegata elab. Repertorio schede fabbricati non più funzionali alla conduzione del fondo) 

 
Considerazioni: semplice cambio d’uso di manufatto esistente entro i limiti dimensionali ammessi per la zona agricola.  
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

uso residenziale per 
annesso rustico esistente 

nulla nulla nulla 



 

 

34 

 

Modifica n° 6 

Schedatura puntuale fabbricato in fascia di rispetto stradale e idraulico - Via Lungo Brenta – per riordino in 
zona agricola. 
estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Dimensionamento: 

INSERIMENTO NUOVO VOLUME mc 0 
CONSUMO DEL SUOLO mq  0 
 
Considerazioni: la proposta favorisce il riordino e la ricomposizione di elementi precari e superfetativi, con attenuazione 
dell’incombenza sulle fasce di rispetto. Non è prevista nuova edificazione ma intervento di ristrutturazione. 
L’ambito ricade all’interno della zona SIC – ZPS  
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Integrazione PRONTUARIO NORMATIVO delle Norme Tecniche Operative DEL P.I. 

Scheda di progetto n. A.I.C. N. 3 (AMBITO DI INTERVENTO CODIFICATO) VAR. 2020 
Perimetrazione e definizione ambito di riordino in zona agricola 

TIPO DI AREA  zona agricola – ambito di riordino  

NUMERO ORDINE (variante 
2020) 

AIC 03  

MODALITA’ DI INTERVENTO Strumento Urbanistico Attutivo 

SUPEFICIE TERRITORIALE DI 
ZONA 

STP = mq. 540 

Specifiche: 

1) indici urbanistici: • Recupero volume esistente, eventuale ampliamento secondo parametri 
di zona 

2) destinazioni d’uso: • residenziale esistente 

3) standard: •  da prevedere nel PUA eventualmente monetizzabili 

4) prescrizioni 
speciali: 

• PUA unitario; valutazione di incidenza  VINCA 

• Riordino volumi precari esistenti mediante demolizione e ricostruzione 
secondo schema planimetrico di scheda, in allontanamento dalla fascia 
di rispetto stradale e idraulica; 

•  Distanze da confini e fabbricati: secondo PUA e art. 17 c. 3 della L.R. 
11/2004 previo accordo fra confinanti; 

5) schema 
planimetrico 
demolizioni 
(in giallo) 

 
5) schema 
planimetrico 
sedime di riordino   
(in rosso) 
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L’ambito in oggetto,  interno alla zona ZIC – ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta” non interessa però 
direttamente habitat di specie.   
L’habitat 91E0 (foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxus excelior) è prossima all’area di intervento. Ma con 
interposta la viabilità di via “lungoBrenta” che ne determina discontinuità, come per gli altri habitat connessi al corso del 
fiume. 

 
L’intervento ammesso con la variante si configura come semplice ristrutturazione con modifice del sedime all’interno del 
sistema cortilizio esistente consolidato, mediamte riordino ed accorpamento dei volumi esistenti 
 

tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 
interesse comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

ristrutturazione nulla nulla nulla 
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Modifica n° 7 
Schedatura fabbricato rurale non più funzionali al fondo agricolo per recupero ai fini abitativi volume esistente 
mc 720 
estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 
immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Estratto scheda (allegata elab. Repertorio schede fabbricati non più funzionali alla conduzione del fondo) 

 
Considerazioni: semplice cambio d’uso di manufatto esistente entro i limiti dimensionali ammessi per la zona agricola 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

uso residenziale per 
annesso rustico esistente 

nulla nulla nulla 
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Modifica n° 8 
Modifica perimetro ZTO C2/13 in ampliamento a est per mq 888 al fine di recuperare lo spazio fronte strada a 
ovest per inserimento pista ciclabile in forza del parere della Soprintendenza in merito alla sede per percorso,  
a parità di volume. 
estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.6 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

ZTO Sup.Ter. V.tot V.res I.es I.pr 
V.di 
pr. 

Ab.i
n 

Ab.pr. 
Mc 150 

Ab. pr. 
Mc 241 

Int. H Ic Tip Standard Note Loc 

C2/13 7.288 0 0 0 0,88 6.400 0 43 27 PA 8,2 -     

Obbligo di P.U.A. - inserimento 
percorso ciclopedonale lungo 
mediante cessione gratuita al 
Comune per la superficie di 
progetto per l’opera (max 880 
mq) 

Capol. 

Dimensionamento: 
INSERIMENTO NUOVO VOLUME mc 0 
CONSUMO DEL SUOLO mq  888 
Considerazioni: la modifica interviene in forza di una precisa indicazione della Soprintendenza che impone 
l’arretramento della pista ciclopedonale di progetto rispetto al fossato e al filare alberato lungo via Valsugana (SS47) 
nello spazio già previsto edificabile, la modifica comporta il semplice recupero di pari superficie ed edificabilità e la 
cessione al Comune dalla superficie per la realizzazione dell’opera pubblica.  
La modifica interviene in modo poco significativo su una previsione del PAT già valutata dalla  VINCA del PAT stesso. 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

ampliamento zona 
residenziale di espansione 
per mq 888 

nulla nulla nulla 
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Modifica n° 9 
Edificio “opera incongrua” del PAT e attività da trasferire del P.I.; intervento di riqualificazione mediante recupero residenziale con 
ampliamento; intervento di ristrutturazione urbanistica mediante PUA: 
- indice di cubatura 1,7 mc/mq. (mq. 4600 x 1,7 = mc. 7820, di cui circa 3.965 esistenti.); 
- rapporto di copertura non superiore al 30%; 
- altezza massima: 2 piani abitabili fuori terra (7 metri);  
- distanze: dal corso d'acqua ml. 10; dai fabbricati ml. 10 o aderenza; dai confini ml. 5 salvo assenso del confinante; 
- intervento recupero vasche-lavatoio preesistenti da destinare ad arredo  pubblico. 

estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.3.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.1 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  
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I.e
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I.p
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V
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r.

 

A
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.p
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15
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A
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. p
r.

 M
c 

24
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In
t.

 

H
 

Ic
 

T
ip

 

S
ta

n
d

ar
d

 

N
o

te
 

L
o

c 

C1/2 8.130 11.571 4.086 0,32 0,90 3.231 5 22 13 D 8,2       
Att. prod. 
da bloccare 

Capol 

C1/2
a 

4.600 3.965 2.210 0,86 1,70 5.610 3 37 23 
PU
A 

8,2    

  Att. prod. da bloccare; 
rapporto di copertura non 
superiore al 30%;  
altezza massima: 2 piani 
abitabili fuori terra; 
distanze: dal corso 
d'acqua ml. 10; dai 
fabbricati ml. 10 o 
aderenza; dai confini ml. 
5 salvo assenso del 
confinante; intervento 
recupero vasche-lavatoio 
preesistenti da destinare 
ad arredo  pubblico. 

Capol 
  

Dimensionamento: 

INSERIMENTO NUOVO VOLUME mc 1.645 
CONSUMO DEL SUOLO mq  0 
Considerazioni: intervento di riqualificazione interno al tessuto urbano consolidato mediante PUA. 
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

ristrutturazione urbanistica 
in ambito di urbanizzazione 
consolidata 

nulla nulla nulla 
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Modifica n° 10 
Modifica della scheda ex art.10 L.R. 24/85 e dell’individuazione cartografica per includere il fabbricato 
esistente nella sua unitarietà formale ed architettonica e quindi ammettere l’uso residenziale dell’intero edificio 
di valore storico testimoniale. 
estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.3.1  

 

estratto catastale 

 

 
immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.1 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

 

 

Considerazioni la modifica interviene 
ad estendere all’intero edificio 
storicizzato il grado di protezione ora 
vigente solo sulla porzione est. 
Riconoscendone l’unitarietà formale 
ed architettonica e quindi ammettere 
l’uso residenziale dell’intero edificio   
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tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 

interesse comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

tutela edificio di valore 
storico testimoniale 

nulla nulla nulla 
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 Modifica NTO 

Viene previsto l’allineamento delle NTO vigente al nuovo regolamento edilizio in conformità al 
cosiddetto “RET” e alle “definizioni uniformi” di cui all’allegato B della DGR n. 669 del 15.5.2018  secondo l’intesa, 
sancita in sede di Conferenza Unificata Governo Regioni ed Autonomie Locali, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 16 
novembre 2016, n.268, e della DGR n. 1896 del 22 novembre 2017. 

Sono inoltre precisati alcuni passi delle NTO in termini di coerenza normativa, senza alcuna incidenza si destinazioni 
urbanistiche, modalità di intervento o parametri stereometrici. 

tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di 
interesse comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

Norme Tecniche nulla nulla nulla 

 

 

Deriva una sostanziale coerenza dell2 azioni della Variante n. 6 del P.I. e le valutazioni 

della VAS – Vinca del PAT e che pertanto risultano già positivamente valutate. 

Si richiama infatti la dichiarazione finale della VINCA del PAT di seguito riportata in 

estratto: 
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Sintesi: 

per quanto riguarda la Variante n. 6 del Piano degli interventi del comune di  San Giorgio in Bosco 

• Sul territorio comunale sono presenti: 

l’area SIC IT32600222 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo” al margine nord del territorio 
comunale; 

l’area SIC ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta” lungo tutto il confine ovest del territorio 
comunale: 

• la verifica interviene per le  modifiche introdotte, sia di carattere puntuale che normativo: 

le modifiche n. 3 – 5 – 7 sono  relative al recupero di annessi rustici non più funzionali al fondo, 

la modifica n. 10 è relativa al grado di protezione di edificio storico testimoniale 

la modifica n. 6 è relativa ad un ambito di riordino della zona agricola mediante ristrutturazione di manufatti 
esistenti in ambito cortilizio 

la modifica n. 8 è relativa alla modifica di perimetro di zona di espansione residenziale in ambito già previsto dal 
PAT 

la modifica n. 9 è relativa a densificazione o riordino all’interno del sistema consolidato 

le modifiche n. 1 – 2 – 4 sono  relative ad interventi in ambiti di edificazione diffusa. 

• Viene infine introdotta una modifica alle NTO vigente quale semplice adeguamento al RET di cui alla DGR 

669/2018  

• la variante in oggetto non interviene a modificare aspetti ambientali e di conservazione relativi ai siti della 
rete Natura 2000 

Conclusioni 

La variante proposta risulta di modesta entità e non rilevante rispetto ai temi in oggetto. non interessa 

direttamente nessuno degli ambiti rilevati dal Piano di Gestione della ZPS. All’interno degli ambiti specifici e in 

relazione alle ipotesi di intervento non si rilevano interferenze e non si presentano condizioni di perturbazione 

degli habitat di specie.  

Pertanto, si può escludere il verificarsi di  effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  

Este, 14 dicembre  2020 

in fede 

dott. Mauro Costantini urbanista 
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